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LETTERA DI ASSOCIAZIONE AL PROGETTO TOGETHER

SCHEMA

Premesso che, nel contesto del programma Interreg CENTRAL EUROPE 2014-2020, la Provincia di Treviso
sta predisponendo la proposta di progetto ToGEThER – Towards a Goal of  Efficiency Through Energy
Reduction, in qualità di leader del seguente consorzio internazionale:

 Agenzia per l’Energia della Vysocina EAV – REPUBBLICA CECA 
 Agenzia Slovacca per l’Innovazione e l’Energia SIEA -  SLOVACCHIA 
 Università di Maribor -  SLOVENIA 
 Città di Zagabria - CROAZIA 
 Associazione di Comuni Polacchi “Energie Cités” -  PNEC - POLONIA 
 Agenzia di sviluppo Regione Sud - Transdanubiana - STRDA - Ungheria 
 Municipalità del 12° distretto della città di Budapest - Ungheria

Rilevato  che  il  progetto  è  finalizzato  a  motivare  le  Pubbliche Amministrazioni  nell’adozione  di  strategie
gestionali innovative nel settore dell’efficienza energetica ove l’obiettivo non è solo il miglioramento delle
componenti tecnologiche ma anche l’intervento sui comportamenti degli utenti, considerandolo un elemento
cruciale  e  centrale  nella  definizione  delle  strategie  per  la  riduzione  dei  consumi  ed  il  miglioramento
dell’efficienza energetica. 

Atteso che il progetto, pertanto, è finalizzato al miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici pubblici
attraverso le seguenti azioni:

 Fornire ai tecnici e ai funzionari comunali le conoscenze interdisciplinari necessarie per fronteggiare
in modo innovativo le sfide poste dalla necessità di migliorare le prestazioni energetiche degli edifici
in un contesto caratterizzato da scarsità delle risorse necessarie per realizzare interventi tecnologici
e infrastrutturali nonché promuovere attività di formazione per migliorare le competenze “in-house”
del personale delle amministrazioni;

 Fornire supporto e strumenti operativi per introdurre l’efficienza energetica in un campione di edifici
pilota (circa 100 edifici), attraverso il miglioramento dei comportamenti che è ritenuto fondamentale
per l’ottenimento degli obiettivi previsti in termini di riduzione dei consumi;

 Codificare i risultati del progetto in un pacchetto di misure da proporre su larga scala, in modo da
poterle  utilizzare  anche a livello  nazionale  ed europeo nell’ambito  di  piani,  anche di  più  ampia
portata, per la riduzione dei consumi energetici negli edifici pubblici.

Ricordato che la cooperazione tra i Partner ha i seguenti obiettivi: 
 supportare  la  diffusione  di  azioni  tecnologiche  per  l’efficienza  energetica  già  sperimentate,

integrandole con azioni di “gestione della domanda”, per rendere gli utenti consapevoli del corretto
utilizzo energetico degli edifici;

 sostenere  –  all’interno  del  dibattito  politico  –  la  necessità  crescente  di  migliorare  l’efficienza
energetica di edifici e infrastrutture pubbliche, dotando gli Enti Locali di:
◦ chiare strategie e protocolli operativi che li possano supportare nella progressive adozione di

modelli gestionali più complessi per la gestione degli edifici, ottenendo ogni possibile beneficio
in termini di risparmio energetico,  corretto utilizzo e risparmio di risorse pubbliche;

◦ capacità di formulare obiettivi concreti di riduzione dei consumi energetici per ciascun edificio,
allargando in  questo  modo l’ambito  di  applicazione delle  previsioni  dell’art.  5  della  Direttiva
2012/27 a tutti gli edifici pubblici, anziché ai soli edifici delle Amministrazioni centrali;

◦ supportare il miglioramento delle conoscenze, promovendo attività di formazione per rafforzare
le competenze interne e ridurre in questo modo la necessità di ricorrere a consulenti esterni; 

◦ mettere a sistema le buone pratiche per una più ampia disseminazione delle politiche di cui sia
stata dimostrata l’efficienza; 

◦ rimuovere  le  barriere,  spesso  dovute  alla  complessità  del  quadro  normativo,  che  possono
ostacolare  l’utilizzo  di  Contratti  di  Prestazione  Energetica  e  di  altre  misure  di  efficienza
energetica  che  consentano  di  incrementare  la  disponibilità  di  risorse   per  investimenti
nell’ambito dell’energia.

Tenuto conto che ToGEThER tiene in considerazione la raccomandazione della Commissione Europea che
prevede di dare priorità ai contratti di prestazione (EPC) per gli  investimenti in efficienza energetica e di
contrastare  le  barriere  non-economiche  e  non-tecnologiche,  incluse  le  barriere  attitudinali  e
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comportamentali,  in quanto il  potenziale risparmio ottenibile con le misure rivolte ai comportamenti delle
persone è stimato tra il 5 e il 20%. 

IL COMUNE DI _________________

Si impegna, nell’ambito operativo ed organizzativo della propria attività istituzionale, senza spese a proprio
carico, a promuovere e sostenere la sopra menzionata iniziativa ed a collaborare con la Provincia di Treviso
per la sua attuazione, nella qualità di Partner Associato. 
In particolare, la scrivente Amministrazione  esprime la propria intenzione di:

 operare in qualità di Partner Associato, così come definito nel manuale del programma CENTRAL
EUROPE: “Le Istituzioni che intendono essere coinvolte nel progetto senza fornire un contributo
finanziario sono da considerarsi Partner Associati”;

 partecipare alle attività di formazione multidisciplinare e di accompagnamento pianificate nel
progetto in particolare sui temi degli strumenti finanziari, sussidi, contratti di prestazione energetica,
sistemi di gestione dell’energia, scienze comportamentali, comunicazione e programmi di efficienza
energetica basati sui comportamenti e sugli incentivi; 

 sperimentare  su  almeno  un  edificio  pilota  individuato le  misure  di  efficienza  energetica
associate a misure di Demand Side Management (o gestione della domanda di energia)  ovvero di
azioni che influenzano la quantità o la modalità d'uso dell'energia consumata da parte degli utenti
finali  e  di  promozione  di  comportamenti  sostenibili  e  orientati  al  raggiungimento  dei  risultati  di
riduzione dei consumi prefissati; 

 favorire l’installazione di un sistema di smart meter per il così detto feedback diretto dei consumi
all’interno  dell’edificio  pilota  selezionato,  rimanendo  la  proprietà  del  dispositivo  tecnologico
dell’Amministrazione Provinciale di Treviso ed il suo utilizzo del Comune; 

 pianificare,  monitorare  e  valutare,  con  il  sostegno  dei  tecnici  ed  esperti  dell’Amministrazione
Provinciale  di  Treviso  dedicati  al  progetto,  l’andamento  delle  azioni  sperimentali  e  definire  uno
schema di  Piano  di  Reinvestimento  delle  economie  di  spesa,  registrate  attraverso  l’attuazione
dell’azione pilota che preveda almeno il reinvestimento del 20% in ulteriori azioni di efficienza
energetica, in azioni di formazione per i tecnici e per gli utenti degli edifici;

 provvedere, al termine del progetto europeo, al mantenimento del canone del software collegato
allo  strumento  di  smart  meter installato  nell’edificio  di  proprietà,  utilizzando  una  quota  delle
economie di spese registrate grazie alle azioni del progetto; 

 programmare l’applicazione delle  pratiche ed approcci  testati  sull’edificio  pilota  anche negli  altri
edifici di proprietà del Comune, per raggiungere economie di scala significative; 

 sostenere  –  nell’ambito  del  dibattito  politico  –  la  crescente  necessità  di  potenziare  l’efficienza
energetica negli edifici e nelle infrastrutture pubbliche; 

 partecipare agli eventi che saranno organizzati per promuovere l’efficienza energetica degli edifici a
livello locale e  regionale.

Luogo, Data

Firma

_______________________


